
Case  occupate,  a  Cassibile
scatta operazione di sgombero
al Borgo Vecchio
Guardia di Finanza e Polizia Municipale di Siracusa impegnate
questa mattina in una operazione di sgombero a Cassibile. Nei
giorni  scorsi,  alcune  foto  comparse  sui  social  avevano
evidenziato come in alcune abitazioni abbandonate del borgo
vecchio,  poco  prima  dello  svincolo  autostradale,  avessero
trovato  un  rifugio  di  fortuna  diversi  stranieri,
presumibilmente  braccianti  stagionali  arrivati  per  lavorare
nelle campagne del siracusano nella stagione della raccolta.
Le costruzioni occupate, peraltro, sono in precarie condizioni
strutturali. Anche per ragioni di sicurezza, si è proceduto
allora  allo  sgombero  come  le  autorità  pubbliche  avevano
assicurato  già  nelle  settimane  scorse,  quando  sono  stati
avviati dal Comune i lavori per la costruzione del cosiddetto
villaggio  dell’accoglienza.  “Non  saranno  tollerate  altre
baraccopoli  o  situazioni  di  abusivismo  abitativo”,  avevano
detto il sindaco Francesco Italia e l’assessore Rita Gentile.
E così questa mattina si è proceduto con lo sgombero che ha
visto in campo la Guardia di Finanza con l’assistenza della
Polizia Municipale. La Prefettura ha seguito con attenzione
tutte le fasi dell’operazione.
“Un segnale importante che dice a tutti che a Cassibile si può
arrivare solo se in regola”, il primo commento dei portavoce
del  Comitato  contrario  alla  realizzazione  del  costruendo
villaggio e che domattina in conferenza stampa illustreranno
le loro posizioni.
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Regione,  che  gaffe!  Il
compianto  Rizzuto  ancora
indicato  come  direttore  del
Parco
La svista è bella grossa e merita pienamente la definizione di
“gaffe”. Nella sezione Beni Culturali del sito ufficiale della
Regione Siciliana, sulla pagina dedicata al Parco Archeologico
di  Siracusa,  Eloro,  Villa  del  Tellaro  e  Akrai
(http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/museopaoloorsi/in
fo.htm) si legge che il direttore è Calogero Rizzuto.
Ma il compianto Rizzuto è prematuramente scomparso da un anno,
vittima illustre del coronavirus nella sua prima ondata. Una
vicenda  che  ha  profondamente  colpito  l’opinione  pubblica
siracusana  e  su  cui  hanno  acceso  i  loro  riflettori  anche
diverse trasmissioni televisive da Non è l’Arena a Report.
Specie dopo la denuncia della famiglia e quella del deputato
regionale Nello Di Pasquale, secondo i quali qualcosa non
avrebbe  funzionato  a  dovere  tra  prime  visite,  soccorsi  e
decorso ospedaliero. Ad aprile dello scorso anno, la Procura
di Siracusa avviò un’indagine ipotizzando il reato di omicidio
colposo.
Una ulteriore domanda rivolta alla Regione: perchè il Parco di
Siracusa non ha un suo sito autonomo ma “dipende” dallo spazio
web  della  Regione  o  della  società  che  gestisce  i  servizi
accessori e la biglietteria?
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Vaccini per i lavoratori del
petrolchimico,  Confindustria
sposa  la  richiesta  dei
sindacati
Anche Confindustria Siracusa “sposa” la richiesta delle sigle
sindacali  dei  metalmeccanici.  Il  Comitato  paritetico
costituito  dal  presidente  della  sezione  imprese
metalmeccaniche, Giovanni Musso, con la vice presidente Maria
Pia Prestigiacomo e i segretari generali di categoria Fim,
Fiom e Uilm (Angelo Sardella, Antonio Recano e Santo Genovese)
ha deciso di richiedere formalmente all’Assessorato Regionale
alla  Sanità  la  proroga  dell’Uscai  esistente  presso  il
dopolavoro  Isab-Lukoil  per  trasformarla  in  un  centro  di
somministrazione dei vaccini. Il successivo passo, sempre per
il tramite di Confindustria Siracusa, sarà quello di inviare
una  lettera  di  sensibilizzazione  alla  Protezione  civile,
incaricata dal Governo a gestire la campagna vaccinale, per
chiedere  l’inserimento  prioritario  nel  piano  vaccinale  di
tutti i lavoratori e dipendenti delle aziende che operano nel
Polo industriale di Siracusa, in quanto “servizi essenziali”.
“Occorre ricordare – dice Giovanni Musso, presidente degli
imprenditori metalmeccanici di Confindustria Siracusa – che le
nostre  aziende  hanno  continuato  a  produrre  malgrado  le
difficoltà operative generate dalla pandemia, hanno sostenuto
costi straordinari e hanno scelto la resilienza anziché la
chiusura. Hanno assicurato il lavoro a migliaia di persone,
evitando  che  gli  effetti  disastrosi  della  pandemia  si
amplificassero ancora di più. Pertanto – continua Musso –
ritengo, quando ci sarà una maggiore disponibilità di vaccini,
che sia molto importante inserire anche questa categoria tra
quelle  prioritarie,  in  quanto  contenere  la  diffusione  del
virus nella zona industriale protegge l’intera comunità in cui
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vivono i lavoratori”.
Dal canto loro, i sindacati invitano le aziende attive nella
zona  industriale  ad  osservare  “scrupolosamente”  le
disposizioni  contenute  nei  protocolli  di  contrasto  alla
diffusione del Covid. “Occorre la collaborazione di tutta la
filiera produttiva per prevenire e contrastare la diffusione
della  pandemia.  La  sicurezza  dei  lavoratori  è  condizione
essenziale per il proseguo delle attività. In questa ottica
abbiamo  salutato  positivamente  l’istituzione  dell’Unità
Speciale di Continuità Assistenziale Industriale presso Isab-
Lukoil, ma siamo fermamente convinti occorra ancora lavorare
per creare le condizioni necessarie alla nascita di strutture
permanenti per la prevenzione e la tutela della salute in
un’area industriale dove insistono migliaia di lavoratori.”

Caro voli, un taglio al costo
dei  biglietti  per  i
siciliani: sconto del 30% da
Catania e Palermo
“Studenti e lavoratori fuori sede, disabili gravi e gravissimi
e chi per curarsi è costretto a spostarsi in altre regioni, in
base a determinate fasce di reddito, potranno viaggiare da e
per Catania e Palermo con uno sconto del 30& sul prezzo del
biglietto.  La  conferma  è  arrivata  dal  sottosegretario  ai
Trasporti, Giancarlo Cancelleri, e conferma l’impegno concreto
del Movimento 5 Stelle per continuare a superare il problema
del caro voli per chi vive in Sicilia”. Così il vicepresidente
della commissione Trasporti, il siracusano Paolo Ficara (M5s),
commenta il consistente sconto introdotto per quelle categorie
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di cittadini residenti in Sicilia e che devono spostarsi da
una regione all’altra, partendo dagli aeroporti di Catania e
Palermo.
“Le tariffe sociali sono legge dello Stato e permetteranno di
contrastare sempre meglio il caro voli in Sicilia. Nei mesi
scorsi,  a  novembre,  avevamo  anche  avviato  la  continuità
territoriale da e per gli aeroporti di Trapani e Comiso, con
l’istituzione di tratte a prezzi calmierati e fissi per i
residenti in Sicilia. In quel caso, ad esempio, Alitalia si è
aggiudicata i voli da Comiso verso Linate e Fiumicino. E’ la
prima volta che questo accade. Prima del Movimento 5 Stelle,
solo  chiacchiere  sul  problema  del  caro  voli.  Lo  abbiamo
affrontato,  avviando  un  iter  preciso  per  contenere  ed
abbattere il problema”, sottolinea in chiusura Paolo Ficara.

Siracusa.
"Parcheggio&vaccino",  35
stalli  gratuiti  al  Molo  a
servizio dell'hub vaccinale
Tra pochi giorni entrerà in funzione l’hub vaccinale allestito
all’Urban Center di Siracusa. A servizio della struttura è
stata destinata un’area del parcheggio del Molo Sant’Antonio.
Distante appena qualche decina di metri, è stato dotato di 35
stalli  auto  per  la  sosta  gratuita  destinata  al  personale
sanitario che opererà all’interno del centro vaccinale ed agli
utenti.  I  controlli  contro  i  furbetti  della  sosta  sono
affidati agli ausiliari della Polizia Municipale di Siracusa,
per evitare che gli stalli vengano occupati per ore da chi non
è  certo  interessato  in  questa  fase  dalla  campagna  di
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vaccinazione.
I 35 stalli sono stati ricavati nell’area del parcheggio del
Molo, solitamente destinata ai bus turistici. Sono giudicati
attualmente sufficienti per l’attività dell’hub, capace di 24
postazioni per la vaccinazione. Lo spazio di sosta veloce
(30/45  minuti  per  auto)  dovrebbe  quindi  assicurare  il
soddisfacimento  delle  esigenze  dell’utenza.  Dall’Ufficio
Mobilità del Comune di Siracusa assicurano, però, di essere
pronti  ad  intervenire  qualora  dovessero  rendersi  necessari
ulteriori stalli, man mano che la campagna vaccinale procede.

Covid, i numeri di oggi: 47
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, +1 nel capoluogo
Sono 560 i nuovi positivi al covid in Sicilia nelle ultime 24
ore.  I  tamponi  processati  sono  stati  26.837,  l’incidenza
scende al 2%. I guariti sono stati 1.130, 14 i decessi. Negli
ospedali scendono sotto quota 800 i ricoveri: sono 794 (-19).
In terapia intensiva 118 (+1).
In provincia di Siracusa ancora una giornata con 47 nuovi
positivi. Chiuso da oggi il Bartolo di Pachino per un caso di
positività.  A  Portopalo  sabato  pomeriggio  screening  con
tampone rapido rivolto in particolare agli studenti del Silvio
Pellico. Nel capoluogo 1 solo nuovo caso di contagio rispetto
a  ieri  ed  anche  oggi  nessun  nuovo  guarito.  Gli  attuali
positivi sono 120 (Siracusa città).
Quanto alle altre province: Palermo 257 casi, Catania 97 casi,
Messina 51, Caltanissetta 38, Ragusa 24, Agrigento 22, Trapani
17, Enna 7.
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Ha 101 anni il più anziano
vaccinato  del  siracusano:
iniezione a domicilio
Ha 101 anni il più anziano vaccinato del siracusano. Cirino La
Ferla, di Carlentini, non ha esitato a farsi prenotare per
sottoporsi al vaccino anticovid. Lo hanno raggiunto questa
mattina  a  casa  gli  operatori  del  Distretto  sanitario  di
Lentini: il medico Filadelfo Corsino, gli infermieri Giuseppe
Vasta  e  Alfredo  Londra  assieme  all’assistente  sociale
Francesca Tagliaverga. Hanno somministrato il vaccino a lui ed
alla moglie.
“Il signor La Ferla è il più anziano del circondario della
zona nord del siracusano che si è prenotato sino a questo
momento  per  la  vaccinazione  domiciliare  –  dichiara  il
direttore del Distretto, Salvatore Nigroli –  ed è un esempio
per tutti noi sul valore che gli anziani attribuiscono al
vaccino per uscire da questa emergenza mondiale”.

 

Rifiuti, chiude la discarica
Grotte  Sangiorgio.  "La

https://www.siracusaoggi.it/ha-101-anni-il-piu-anziano-vaccinato-del-siracusano-iniezione-a-domicilio/
https://www.siracusaoggi.it/ha-101-anni-il-piu-anziano-vaccinato-del-siracusano-iniezione-a-domicilio/
https://www.siracusaoggi.it/ha-101-anni-il-piu-anziano-vaccinato-del-siracusano-iniezione-a-domicilio/
https://www.siracusaoggi.it/rifiuti-chiude-la-discarica-di-sangiorgio-la-regione-ci-dica-ora-dove-portare-i-rifiuti/
https://www.siracusaoggi.it/rifiuti-chiude-la-discarica-di-sangiorgio-la-regione-ci-dica-ora-dove-portare-i-rifiuti/


Regione  ci  dica  ora  dove
portare i rifiuti"
Purtroppo  atteso,  è  arrivato  il  provvedimento  di  chiusura
della  discarica  di  Grotte  Sangiorgio,  in  territorio  di
Lentini. L’impianto, in cui conferisce anche il comune di
Siracusa,  è  in  esaurimento  E  così  gli  amministratori
giudiziari hanno comunicato ai 150 sindaci delle città che lì
portano i loro rifiuti solidi urbani non pericolosi che dal 31
marzo  il  servizio  é  sospeso.  La  discarica,  secondo  le
previsioni,  raggiungerà  la  sua  capienza  massima  “entro  la
prima settimana del mese di maggio”.
Entro  marzo  si  concluderà  la  conferenza  dei  servizi  per
discutere dell’ampliamento del sito. I sindaci di Lentini,
Carlentini e Francofonte hanno già anticipato il loro parere
contrario.
La  discarica  è  sotto  amministrazione  giudiziaria  dopo
l’inchiesta  che  si  è  abbattuta  sulla  Sicula  Trasporti,
proprietaria della discarica. L’inchiesta denominata Mazzetta
Sicula è stata condotta dalla Procura distrettuale antimafia
di Catania e dalla Guardia di Finanza etnea.
Il dipartimento regionale acqua e rifiuti dovrà ora gestire il
problema. “Attendiamo istruzioni da Palermo, noi e tutti gli
altri comuni interessati. Ad oggi la discarica in questione è
l’unico sito che può ricevere i rifiuti indifferenziati. Ci
dicano dove dovremo andare a portarli”.
Per quanto sia sensibilmente cresciuti in Sicilia i numeri
della differenziata, resta ancora notevole la quota di rifiuti
indifferenziati da smaltire. La discarica di Sangiorgio è la
più grande del Mezzogiorno.
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Siracusa.  Vaccini,  in
provincia  38  mila  dosi:
copertura per 19 mila persone
Coprono quasi 38 mila dosi di vaccino i flaconi di vaccini
arrivati in provincia di Siracusa in totale, tra quelli di
Pfizer, quelli di Moderna e quelli di AstraZeneca. Secondo
fonti sanitarie, nel dettaglio, si tratterebbe di circa 3700
flaconcini  Pfizer,  che  vanno  moltiplicati  per  sei,  430
flaconcini di Moderna, che vanno, invece, moltiplicati per 10
e poco più di mille flaconi per AstraZeneca, che vuol dire 11
mila e 200 dosi. Il numero di dosi di vaccino disponibili
devono,  poi,  essere  dimezzate  per  arrivare  al  numero  di
persone che possono essere vaccinate, completando le due dosi
che vanno somministrate. Significa circa 19 mila vaccinati con
le  dosi  che  sono  attualmente  arrivate  nel  territorio
provinciale.

Nei giorni scorsi sono partite le vaccinazioni della forze
armate, la Marina Militare, poi i carabinieri, la polizia, la
guardia di finanza, i vigili urbani, la polizia provinciale.
In questo caso, si tratta dei vaccini di AstraZeneca, pertanto
destinati agli under 55.

Via anche ai vaccini per il personale scolastico, anche in
questo caso con il vaccino di AstraZeneca.

Proseguono, intanto, le vaccinazione per gli over 80 con il
vaccino di Pfizer.
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Vola  l'e-commerce  in
provincia  di  Siracusa:  nel
2020  consegne  aumentate  del
47%
La pandemia ha spinto verso l’alto i numeri dell’e-commerce.
Nel 2020 è cresciuto il volume dei pacchi consegnati da Poste
Italiane in provincia di Siracusa. L’incremento di consegne è
stato del 47% rispetto all’anno precedente.
Poste Italiane può contare nel siracusano su 13 centri di
distribuzione e su di una flotta composta da 105 mezzi, di cui
in funzione anche i primi 7 veicoli interamente green e 18
basso-emissivi dotati di motore Euro 5.
Oltre alla logistica tradizionale, la distribuzione di Poste
può contare sulla rete Punto Poste, l’insieme di attività
commerciali  che  offrono  i  servizi  di  ritiro  e  spedizioni
pacchi.  Nella  provincia  di  Siracusa  sono  54  gli  esercizi
aderenti. Inoltre sul territorio provinciale è presente un
Locker, il punto self-service con orari di apertura estesi
attraverso il quale è possibile anche effettuare il reso dei
propri acquisti online che devono essere spediti con Poste
Italiane.
Nel nuovo anno, la consegna e-commerce di Poste Italiane si
arricchisce  di  nuovi  servizi.  Attraverso  l’utilizzo
dell’intelligenza  artificiale,  sarà  infatti  possibile
consultare  lo  stato  della  spedizione  direttamente  via
WhatsApp.  Con  il  servizio  di  tracciatura  online,  già
disponibile su web ed APP, è possibile tracciare lo stato
della spedizione in modo semplice e veloce, per qualsiasi tipo
di prodotto di Poste Italiane.
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